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Lo ha deciso all'unanimità il Consiglio 

8 miliardi della Regione 
per gli ospedali toscani 
Serviranno all'acquisto di attrezzature sanitarie - Esami
nato lo schema di riordino dei servizi statistici nazionali 

FIRENZE — Otto miliardi sa
ranno ripartiti fra gli ospedali 
toscani per l'acquisto di at
trezzature sanitarie. Lo stan-
riamento e la suddivisione so
no stati approvati all'unanimi
tà dal consiglio regionale nel 
corso della sua ultima seduta. 
Il piano, — come ha spiegato 
nella relazione introduttiva il 
consigliere del PCI Wander-
lingh — si divide in due parti: 
la prima riguarda l'acquisto di 
attrezzature per l'istituzione di 
nuovi servizi ospedalieri; la 
seconda riguarda l'integrazio
ne delle apparecchiature di cui 
dispongono gli attuali servizi. 
Nel corso del dibattito, che ha 
preceduto l'approvazione della 
delibera, è stata sottolineata 
la necessità di stabilire criteri 
precisi di intervento in questo 
settore sulla base di una co
noscenza puntuale delle diver
ge realtà ospedaliere. 

E' una esigenza questa — ha 
soggiunto il consigliere Wan-
derlingh — che dovrà essere 
considerata con estrema at
tenzione anche se la situazione 
generale di incertezza (deri
vata dal ritardo della elabo
razione del piano nazionale o-
spedaliero) rende difficoltoso 
l'impegno per la individuazio
ne di criteri precisi di riferi
mento. La progressiva defini

zione di questi quadri di cono
scenza consentirà comunque 
di rispondere alle future esi
genze con valutazioni sempre 
più ispirate a criteri di pro
grammazione. 

Il consigliere Wanderlingh, 
a conclusione del suo interven
to. ha informato il consiglio 
che dal provvedimento sono 
state stralciate le previsioni 
relative alle apparecchiature 
di radiologia e radioterapia 
per consentire una più attenta 
valutazione della loro efficacia 
e delle migliori forme d'acqui
sto. 

Il consiglio regionale ha poi 
espresso il proprio parere 
(hanno votato a favore i rap
presentanti del PCI. PSI. PSDI 
e PDUP; si sono astenuti gli 
altri) sullo schema di n'ordì 
namento del servizio statistico 
nazionale. Le osservazioni allo 
« schema ». — ha affermato 
il relatore Luigi Berlinguer 
del PCI. — pur critiche nei 
confronti di alcune scelte del 
progetto ministeriale (Berlin
guer ha giudicato positiva
mente il fatto che su questo 
progetto di legge il governo 
abbia chiesto il parere preven
tivo delle Regioni e cioè te
stimonia l'esistenza di un mio 
vo rapporto fra Governo e 
Regioni) non intendono, con

testare l'opportunità della de
cisione di procedere alla ri
forma dell'intero ordinamento 
statistico, resa necessaria ol
tretutto dal fatto che la nor
mativa vigente, ignorando la 
esistenza delle Regioni, deter
mina. oltre ad un elevato gra
do di insoddisfazione verso le 
prestazioni dell'ordinamento 
statistico, la dispersione delle 
risorse pubbliche in una plu
ralità di iniziative non coordi
nate. 

Berlinguer, entrando nel me
rito del progetto di legge, ha 
posto in luce alcune incon
gruenze presenti nello « sche
ma » e quindi nella prospetta
ta articolazione del servizio 
(non appaiono, infatti, moti
vate le definizioni del servizio 
come dimostrano questi esem
pi: gli uffici regionale di sta
tistica sarebbero « organi del
la Regione »; quelli provincia
li « organi locali » dell'Istat e 
quelli comunali « organi loca
li » dell'ISTAT ed allo stesso 
tempo dell'ufficio regionale di 
Statistica). Lo « schema ». 
quindi, non sembra recepire 
che formalmente — ha con
cluso Berlinguer — gli esiti 
di un dibattito che da decenni 
investe, con analisi critiche 
e di riforma, l'ordinamento 
statistico nazionale. 

Pauroso incidente sulla superstrada Siena-Grosseto 

Autotreno schiaccia una « 500» : 
distrutta una intera famiglia 

Il pesante automezzo ha travolto l'auto, che si è schiantata contro un muraglìone - Due delle tre 
vittime sono morte all'ospedale - Nello stesso tratto di strada sono avvenuti numerosi incidenti 

Nata a Pisa 
la lega 

dei giovani 
disoccupati 

PISA — Anche a Pisa si è 
costituita ufficialmente la 
Lega dei giovani disoccupati 
iscritti al sindacato unita
rio. La costituzione della le
ga cui hanno aderito una 
ottantina di giovani delle li
ste speciali è avvenuta al 
termine di una assemblea 

« La lega — si legge in un 
comunicato diffuso dai gio
vani disoccupati — si vuol 
porre all'interno del movi
mento sindacale e giudica 
per questo positiva la pro
posta delle confederazioni 
unitarie di tesserare i gio
vani delle leghe. Riteniamo 
però — continua il comuni
cato — che per un rapporto 
costruttivo con il movimen
to del lavoratori sia necessa
rio che la lega contribuisca 
con metodi di discussione e 
decisioni autonome alla ela
borazione delia linea sinda
cale. 

Il primo obiettivo di lotta 
della Lega è aprire subito 
con 1 consigli di fabbrica di 
Pisa e provincia vertenze per 
l'occupazione 

In un documento del direttivo regionale CGIL-CISL-UIL 

Sollecitata l'approvazione 
della legge sui comprensori 

I nuovi organismi sono indispensabili per evitare pericolosi ritardi nella politica econo
mica e nella programmazione - I sindacati sostanzialmente d'accordo con la Regione 

FIRENZE — Il processo di ri
forma dello Stato, messo in 
moto dai decreti attuativi 
della legge 382, deve venire 
completato da altri Interven
ti organizzativi e finanziari: 
aono necessarie nuove, fonda
mentali leggi di riforma. Oc
corre andare verso una cor
retta utilizzazione del perso
nale ed una diversa organiz
zazione, distribuzione e ge
stione dei pubblici poteri e 
dei soggetti che ne sono tito
lari, sono ormai indispensa
bili la riforma dell'ammini
strazione ministeriale e della 
presidenza del consiglio e l'i
stituzione dell'unico ente in
termedio fra i comuni e la 
regione. 

Questi i temi trattati dal 
comitato direttivo della fede
razione regionale CGIL-CISL-
UIL. riunitosi a Firenze nei 
giorni sersi, e condensati in 
un ordine del giorno diffuso 
alla fine dei lavori. 

I caratteri peculiari del 
comprensorio, cosi come sono 
emersi dal dibattito che ha 
coinvolto le forze politiche. 
sociali e culturali della To
scana — si legge nell'ordine 
del giorno — trovano il mo
vimento sindacale sostanzial
mente concorde con il dise
gno di legge unificato elabo 
rato dalla commissione del 
consiglio regionale, che cor
risponde complessivamente 
all'esigenza di completamen
to della riforma istituzionale 

in atto. Soprattutto perché 
la scelta dell'area integrata e 
le funzioni programmatone 
attribuite al comprensori ne 
fanno uno strumento essen
ziale per esaltare sia il ruolo 
di coordinamento e di dire
zione della regione sia l'auto
nomia del comune. 

Il documento dei sindacati 
insiste con forza su questo 
secondo aspetto: « la centra
lità del comune deve essere 
assolutamente preservata 
nella stessa funzione degli 
organi dell'ente intermedio, 
la disciplina del suo funzio
namento. le sue procedure 
devono tendere a valorizzare 
il ruolo del comune. 

Il direttivo regionale CGIL-
CISL-UIL. ritiene Infine che 
esistano le condizioni perché 
la propasta di legge sui com
prensori. da vari mesi all'e
same del consiglio regionale 
possa essere approvata ridu
cendo e adeguando — anche 
in via sperimentale — le zo
nizzazioni asli orientamenti 

, che già si delineano con suf-
flcente precisione, senza at
tendere interventi legislativi 
nazionali. Tutto ciò sia per 
evitare pericolosi ritardi nel
la programmazione sia in 
considerazione del rapporto 
esistente fra i nuovi livelli 
dell'articolazione dei pubbli
ci poteri e i livelli di organiz
zazione del movimento sin
dacale. 

A LIVORNO 

GIOMEI 
(LA ROSA) 

L 3550 
» 2.450 
» 2.450 

Panettone Motta-Alemagna Kg. 1 
Panettone Motta-Alemagna g. 750 
Panettone Bauli g. 750 
Pandoro Bauli kg. 1 + bott. spumante » 3.400 
Pandoro Motta-Alemagna g. 750 . » 2550 
Torrone Pemigotti g. 240 netti noce. » 1-32C 
Torrone Pemigotti g. 155 netti mand. » 1J070 
Cioccolata Perugina g. 300 » 1.850 
Panforte Margherita g. 430 1.300 

RICCIARELLI - PANFORTI SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI IMBATTIBILI 

Contro le provocazioni fasciste 

Domani sciopero generale 

nella «zona del cuoio» 
PONTEDERA — Anche 
nella zona del comprenso
rio del cuoio, dove la tra
dizione antifascista, l'im
pegno democratico e la 
partecipazione popolare al
la vita associata è molto 
forte, non sono mancate 
provocazioni fasciste. 

I recenti fatti di La Ca
tena. le scritte fasciste a 
Castelfranco Di Sotto, le 
lettere intimidatorie ano
nime pervenute a perso
nalità della zona, hanno 
spinto gli enti locali, le 
forze politiche e le orga
nizzazioni sindacali a pren
dere iniziative concrete in 
difesa del quadro democra
tico. Domani avrà luogo 
uno sciopero generale dal
le 10 alle 12. in tutta la 
zona che comprende i co
muni di Fucecchio. Castel
franco Di Sotto. Santa 

Croce sull'Arno. San Mi
niato. Montopoli, Valdar-
no e Santa Maria a Mon
te. 

Lo sciopero si conclu
derà con una manifesta
zione a Castelfranco di 
Sotto in cui parleranno il 
sindaco del centro ed un 
rappresentante sindacale. 

Hanno dato la loro ade
sione alla manifestazione 
tutte le forze politiche de
mocratiche della zona ed 
è prevista anche la chiu
sura dei negozi. 

In un manifesto diffuso 
nella zona per invitare al
lo sciopero ed alla mani
festazione. si chiede una 
ferma politica del gover
no perché siano individua
ti mandanti ed esecutori 
di azioni che non hanno 
nulla a che vedere con le 
lotte dei lavoratori. 

GROSSETO — Un'Intera fa
miglia di Campiglia è rimasta 
uccisa nell'utilitaria travolta 
da un'autobotte sulla su
perstrada Slena-Grosseto. 

Le vittime, Tonino Di Luigi 
Zuccarinl. di 49 anni, la mo
glie Nella Vichi di 51 e la 
figlia Stefania di 15 anni so
no rimasti imprigionati nelle 
lamiere contorte della vettu
ra. La ragazza è morta sul 
colpo, mentre i genitori sono 
rimasti per oltre mezz'ora 
imprigionati nell'auto senza 
che potessero essere soccorsi. 

La famiglia livornese viag
giava a bordo una Fiat 850 
targata LI 108938. guidata dal 
DI Luigi Zuccarinl, alla volta 
di Grosseto. Dalla parte op
posta, proveniva, invece l'au
tobotte targata SI 182394. con 
al volante Franco Bruni di 42 
anni, residente a Siena in via 
Di Mino. 

Sembra che l'autobotte ab
bia violentemente sbandato 
sull'asfalto viscido, mentre il 
conducente tentava di frena
re. 

Senza ormai controllo il 
pesante automezzo è piomba
to, perciò, sull'altra corsia 
investendo in pieno la 
« 850 ». L'autobotte, dopo il 
terribile urto che ha schiac
ciato l'utilitaria contro il 
muraglìone che costeggia la 
strada, si è rovesciata. I 
primi soccorritori sono stati 
degli operai della provincia e 
alcuni carabinieri. Il Bruni, 
ferito alla testa ed in stato 
di chok è stato trasportato in 
una casa vicina: per estrarre 
i corpi dalla vettura è stato, 
invece, necessario attendere i 
mezzi dei vigili del fuoco. 

Il tratto di strada dove è 
avvenuto il terrificante inci
dente è ad alcune centinaia 
di metri dopo una lunga gal
leria al chilometro 40.100 che 
delimita il confine tra le due 
province toscane. L'urto tre
mendo ha ucciso sul colpo 
Stefania che si trovava nella 
parte posteriore dell'abitaco
lo. I due coniugi, soccorsi in 
gravissime condizioni e tra
sportati all'ospedale senese 
sono spirati poco dopo. 

Questo tratto di strada è 
stato a ragione definito una 
vera e propria « trappola del
la morte ». 

Non sempre le cause sono 
eccessiva velocità o negligen
ze nella guida: anzi spesso 
ciò è dovuto alla natura di 
questa strada a due corsie, 
In alcuni tratti con una lar
ghezza Inferiore alle prescri
zioni di legge, che sopporta 
un flusso automobilistico su
periore alle sue capacità. 

Questo fatto è chiaramente 
messo In evidenza nel perio
do estivo quando il forte 
movimento automobilistico 
diretto verso la costa grosse
tana accentua ulteriormente 
la inadeguatezza dell'arteria. 
Sulla necessità di adeguare e 
ristrutturare, nella carreggia
ta e nella segnaletica, questa 
superstrada, da tempo gli 
Enti locali e organi di stam
pa sollecitano le autorità 
competenti. Anas e ministero 
del lavori pubblici 

Il comune di Campagnatico 
a 20 chilometri da Grosseto 
da anni chiede, senza mai a-
vere risposte, un allargamen
to e installazione di una visi
bile segnaletica, soprattutto 
in corrispondenza del bivio 
di deviazione verso il capo
luogo, che si trova immedia
tamente dopo ad una curva a 
gomito con una carreggiata 
inferiore a sette metri di lar
ghezza. 

D. Z. 

Non può garantire nemmeno i servizi essenziali 

Rischia il collasso 
il comune di Cetona 

SIENA — «Smetteremo di 
seppellire i morti e chiudere
mo le scuole ». Lo ha detto 
il sindaco di Cetona, il comu
ne della provincia di Siena 
che è sull'orlo della catastre- ' 
fé finanziaria per la assoluta > 
mancanza di fondi. Il comune I 
di Cetona è infatti pratica'- ' 
mente con le casse esauste ! 
ed ha lanciato un SOS di- I 
sperato. Il consiglio comuna- • 
le, quasi al completo, si è i 
recato infatti nei giorni scor
si a Roma per incontrare 1 
gruppi parlamentari e i rap
presentanti dei ministeri del
l'Interno e del Tesoro. 

Il Comune è sull'orlo del 
collasso purtroppo come tan
te migliaia di altri in Italia. 
Questa situazione è stata pre

sentata al gruppo del PCI. alla 
presenza degli onorevoli Bo 
nifazi e Bernini, del PSI. del
la DC. Al termine dell'incon
tro l deputati Bonifazi (PCI). 
Bardotti (DC). Ferri (PSI). 

Belardi (PCI), hanno presen
tato al ministro dell'interno 
una interrogazione che spie
ga chiaramente la situazione 

I deputati intendono sape
re « se il ministro è a cono
scenza del fatto che il comu
ne di Cetona in provincia di 
Siena si trova nell'assoluta 
impassibilità di continuare 
l'erogazione dei servizi più 
elementari (poste, nettezza 
urbana, riscaldamento scuo
la. cimiteri), di assicurare le 
prestazioni sociali in atto 
(mensa e trasporti scolastici. 
assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti), e di eroga
re ai dipendenti II trattamen
to contrattuale, essendo ces
sata ogni anticipazione di te
soreria: e se è altresì a co
noscenza che tale insosteni
bile situazione deriva dal ta
glio operato sul mutuo a pa
reggio per l'anno 76 che era 
stato approvato dall'organo di 
controllo nella misura di 76 

milioni 565.311 e che è stato 
autorizzato per lire 25 milio 
ni e 960 mila: e che la situa
zione diverrà drammatica per 
il mutuo riguardante il '77 in 
quanto la richiesta è pari a 
143 milioni e 105.511 mentre. 
secondo le norme, non potreb 
be essere concesso un impor
to superiore a 30 milioni di 
lire ». 

I deputati interroganti han 
no chiesto di sapere anche se 
il ministro non intenda, per 
impedire l'ingovernabilità del 
comune con tutte le conse 
guenze di ordine sociale e po
litico che ne deriveranno e 
in attesa di provvedimenti or
ganici a favore della finanza 
locale, di ammettere l'assun
zione di un mutuo suppletivo 
di 50 milioni e 605.941 lire co 
me richiesto unanimamente 
dal consiglio comunale, da 
tutte le forze politiche e dal
le organizzazioni di Cetona. 

Discusso con anticipo rispetto al passato 

Un programmo per due anni 
nel bilancio di Poggibonsi 

Sono previsti investimenti per circa due miliardi e mezzo 

In sciopero 
i dipendenti 
dell'Etnisca 
assicurazioni 

PISA — Rischiano 11 po
sto di lavoro 29 dipendenti 
della direzione della socie
tà assicuratrice « Etnisca 
S.p.A. » di Pisa. 

Sembra che il pacchetto 
azionario di questa compa
gnia assicuratrice sia stato 
ceduto ad una di quelle com
pagnie che per ordine mi
nisteriale dovranno chiudere 
i battenti entro la fine del
l'anno. La manovra sarebbe 
chiara: una delle sette com
pagnie di assicurazione che 
dovranno essere soppresse, 
acquisterebbe il " pacchetto 
azionario dell'« Etnisca » per 
rientrare sotto una nuova 
veste nel mercato. 

In un comunicato stampa 
i lavoratori e le organizzazio
ni sindacali «si augurano 
che 1' " Etnisca SpA. " con
tinui ad operare a Pisa do
ve ha trovato le condizioni 
favorevoli che l'hanno con
dotta alle odierne dimensio
ni evitando una ennesima 
chiusura con licenziamenti ». 
I lavoratori hanno anche 
deciso di proclamare uno 
sciopero per domani. 

Il 60% del capitale appartiene alla SIR di Rovelli 

Quale futuro per le «Ceramiche Senesi»? 
160 dipendenti • I locali sono angusti, umidi e polverosi • La produzione potrebbe aumentare -1 sinda

cati hanno chiesto massicci investimenti - Nei prossimi giorni sopralluogo per l'ambiente di lavoro 

SIENA — Lo scorso anno ha 
perduto circa 360 milioni. Gli 
abitanti di Torrenieri lo con
siderano soltanto un par
cheggio per chi è in cerca di 
un altro lavoro. La fabbrica 
Ceramiche Senesi di Torren-
tieri è di proprietà della SIR 
di Rovelli, oggi al centro di 
uno scandalo di dimensioni 
mastodontiche. 

Rovelli e la SIR. all'inizio. 
con le Ceramiche Senesi 
c'entravano poco Ma, quando 
la fabbrica decise di aumen
tare il capitale, e la SIR. da 
poco più del 20. si ritrovò In 
mano il 60 per cento dell'in
dustria. mentre la CentroH-
nanzlaria (a larga partecipa
zione del Monte dei Paschi di ' 
Siena) acquistò il 33 per cen
to. Il rimanente 7 per cento è 
In mano a piccoli azionlsti. 

La Ceramiche Senesi di 
Torrenieri sono nate da non 
più di cinque anni e prati
camente hanno preso il posto 
dell'industria Crocchi che 
produceva laterizi. La Croc 
chi smobilitò e la creazione 
della Ceramiche Senesi venne 
accolta con sollievo dalla pò 
polazione di Torrenieri per

ché cosi sarebbe stato rico
perto il vuoto lascialo nel 
l'industria di laterizi. La 
nuova fabbrica cominciò con 
il produrre accessori da ba
gno. Pian piano, la produzio
ne crebbe di quantità. Si 
scelse di creare delle vere e 
proprie « parure » da bagno e 
tutta una serie di articoli sa
nitari. Sul 'principio, le cose 
non andarono tanto male. Poi 
cominciarono a manifestarsi 
certi malesseri che portarono 
gradualmente la fabbrica ad 
un livello di produzione mi
nore e ad un aumento del
l'assenteismo. 

Alcuni reparti, infatti, di
spongono di ambienti angu
sti. umidi e polverosi, tanto 
da poter mettere in pencolo 
la salute di chi ci lavora. La 
produzione subisce continui 
colpi anche perché i macchi
nari stanno divenendo obso
leti e non perfettamente fun
zionanti: la catena si inceppa 
spesso e la produzione i po
trebbe essere di 1.600 pezzi al 
giorno) si limita soltanto a 
1.200 pezzi, benché il mercato 
sia interno che estero tiri 
ancora. 

Attualmente lo stabilimento 
conta 160 dipendenti, ma 
specialmente i giovani che vi 
trovano lavoro, non vi ri
mangono più di un certo pe
riodo proprio a causa delle 
condizioni in cui sono co
stretti a lavorare. Di solito ci 
si Impiega alla Ceramiche 
Senesi e intanto si cerca u-
n'altra occupazione: i fortu
nati che riescono a trovarla 
se ne vanno non appena pos
sono. 

Anche i dirigenti della 
fabbnea vanno e vengono: di 
solito sono nominati da Ro
velli in persona o da uomini 
molto vicini a lui. Direttori. 
responsabili del personale e 
responsabili commerciah ar
rivano all'Industria Cerami
che Senesi e vanno via dopo 
un breve penodo di tempo. 
non prima però di aver fatto 
proclami di ristrutturazione e 
programmi di produzione che 
regolarmente non vengono 
rispettati. Le maestranze so
no intanto passate all'attacco 
e insieme ai sindacati hanno 
chiesto che vengano effettuati 
massicci investimenti all'in
terno dello stabilimento per 

portare a termine una globa
le ristrutturazione. Per 1 
prossimi giorni nello stabili
mento. in accordo anche con 
la direzione, dovrebbe svol
gersi un sopralluogo per sta
bilire se le condizioni di in
salubrità hanno superato il 
livello di guardia. 

Sandro Rossi 

Ricordo 
del compagno 

Vermigli 
Ricorre oggi il primo anni

versario della morte del com
pagno Valdo Vermigli, diri
gente comunista e sindacale 
della zona delle colline me
tallifere. Ancora vivo è il 
ricordo del compagno Valdo 
a tutti i compagni e i lavo
ratori che lo amarono e sti
marono. Nell'occasione la mo
glie e i figli sottoscrivono 
lire 10 mila per la stampa 
comunista. 

POGGIBONSI — La giunta 
comunale di Poggibonsi ha 
affrontato quest'anno il prò-
blema del bilancio di previ
sione del '78 con notevole an
ticipo ed in maniera tutto 
sommato innovatrice. Diver
samento dagli anni passati. 
quando il dibattito sul bi
lancio si apriva alla presen
tazione In Consiglio, già dal
la fine di luglio è all'esame 
delle forze politiche e del
le organizzazioni cittadine 
un voluminoso documento — 
circa trenta pagine — in 
cui gli amministratori avan
zano una serie di proposte 
di interventi da realizzare 
nell'arco di due anni. Tutti 
i settori della pubblica am
ministrazione, ad esclusione 
della sicurezza sociale, ormai 
di spettanza del Consorzio 
socio-sanitario insediato da 
dieci mesi, vengono affron
tati nel documento: dal gra
vi problemi della viabilità 
agli impianti sportivi, dal re
cupero di alcune strutture di 
rilevante importanza, stori
co architettonica alla costru
zione di nuove scuole, fino al 
potenziamento del servizio 
di nettezza urbana. 

Il costo finale previsto per 
tutte le opere indicate nel 
documento si aggira intorno 
ai due miliardi e 240 milioni, 
ma non tutte potranno, al
meno per ora. essere attua
te. «Abbiamo ancora 487 mi
lioni di cespiti liberi da vin
colo. al momento attuale. 11 
che significa che possiamo 
accendere mutui per oltre 
tre miliardi» — afferma il 
compagno Franco Gozzi, as
sessore alle finanze —. « Tut
tavia. per rimanere nell'am
bito di una corretta ammi
nistrazione. potremmo at
tualmente impegnarci per un 
miliardo e mezzo. 

E' difficile depennare dal
l'elenco anche una sola vo
ce: tutti gli interventi ap
paiono di primaria impor
tanza, quando non addirit
tura di assoluta necessità. 
Dalle prime reazioni, sem
bra tuttavia che si vada de
lineando una certa tenden
za a porre in secondo ordi
ne il cavalcavia sulla strada 
ferrata (impegno previsto: 
400 milioni), che divide in 
due la città valdelsana. La 
opera, oltre a costituire un 
importante collegamento via
rio. l'unico, fra le due zone 
di Poggibonsi a nord e a 
sud della ferrovia, non con
dizionato dal transito dei 
treni, permetterebbe di de
viare parte del traffico vei
colare dal centro cittadino. 
che notoriamente è attraver
sato dalla via Cassia. Chi ha 
anche solo una modesta 
esperienza del traffico di 
Poggibonsi immaginerà cer
tamente quanto costi ai pog-
gibonsesi optare per questa 
possibile esclusione, ma un 
riesame di tutta la comples 
sa questione della viabilità 
cittadina giustifica in par
te questo atteggiamento. 

Sembra in primo luogo che 
non sia tanto il traffico pro
veniente da Siena e dal sud 
per la Cassia ad ingolfare 
spaventosamente il centro 
cittadino: quanto gli auto
veicoli che, uscendo dallo 
svincolo autostradale di Pog

gibonsi, si dirigono verso 
Barberino e la Cassia nord. 
verso Pisa e tutta la Tosca 
na di nordovest e verso San-
gimignano. Volterra e la ri
viera toscana o viceversa. Il 
cavalcavia previsto, che con
giungerebbe la zona di Ro 
mituzzo con quella del Co 
lombaio. risolverebbe solo 
In minima parte il proble
ma e, d'altronde, la realiz
zazione di un cavalcavia nel
la zona nord, dalla parte del 
la via Pisana, presenta prò 
blemi logistici quasi insor
montabili. La vera soluzione 
del problema, anche prescin
dendo dal problema della fer
rovia, rimane quello della 
realizzazione dello svincolo 
autostradale di Drove, un 
paio di chilometri sulla Cas
sia verso Barberino, dal qua
le si dovrebbe dipartire un 
breve tronco di raccordo ver
so la Pisana. 

Alla luce di queste consi
derazioni la tendenza ad ac
cantonare per il momento il 
problema del cavalcavia seni 
bra sensata, nonostante la 
gravità della situazione, che 
richiede obiettivamente in
terventi molto più consi
stenti e rivolutivi. Altrettan
to importante per il futuro 
della città è la seconda par
te del documento della giun
ta. quella riferita al piano re 
golatore. che viene esamina
to criticamente dopo cinque 
anni dalla sua prima formu 
lazione. Riesaminato non 
tanto per mettere in discus 
sione le linee di fondo — 
che appaiono ancora perfet 
tamente adeguate alle esi
genze della città —, quanto 
per Individuare obiettivi pre 
cisi da realizzare nel breve 
e medio termine. 

Enrico Romano 

A LIVORNO 

CIOMEI 
(LA ROSA) 

DIXAN 
DASH 
CAFFÉ' SPLEN 

DID (200 g.) 
CAFFÉ' BARTO

LOMEI (g. 200) 
BISCOTTO MAT

TUTINO 
FETTE BISCOT. 

TATE BUITONI 
BISCOTTI SALU

TE WAMAR 
BUITOST BUI-

TONI 
LATTE P A R M A 

P. S. 
OLIO OLIVA TA-

RADDEI 
OLIO SANSA TA-

RADDEI 
ARACHIDE OIO 
OLIO OLITA 
OLIO CUORE 
OLIO MAYA 
MARGARINA OR

CO (g. 200) 
FAGIOLI TONDI

NI 
FAGIOLI C A N 

NELLINI 
PUMMARO' STAR 
PELATI CIRIO 

Kg. 1 
SALSINA CIRIO 
FORMAGGINI TI

GRE 
CONFETT. FAB

BRI (g. 400) 
10 DADI STAR 
10 THE' PERU

GINA 
SAPONE IN PEZ

ZI SOLE 
FAZZOLETTI LO

TUS 
SCOTTEX CASA 
DENTIFR. COL

GATE GIGANTE 
CERA FABELLO 

Kg. 1 
WHISKY BAL-

LANTINE 
WHISKY 100 Pl-

PERS 
WHISKY J.B. 
WHISKY JOHN-

NIE WALKER 
STOCK 84 
VECCHIA ROMA

GNA ET NERA 
VECCHIA ROMA 

GNA ET. B. 
RENE' BRIAND 
BRANDY FABU

LOSO 
BRANDY FLORIO 
BRANDY LANDY 

FRERES 
GRAPPA TOSCHI 
DON BAIRO 
ROSSO ANTICO 
AMARO GAMBA-

ROTTA 
FERNET TONIC 
A M A R O DEL 

PIAVE 
AMARETTO LAN

DY FRERES 
S P U M A N T E 

MARTINI 
SPUMANTE FON-

TANAFREDDA 
SPUMANTE RIC 

CADONNA 
SPUMANTE PRE 

SIDENT RICCA 
DONNA 

V E R M O U T H 
MARTINI 

VERMOUTH CIN
ZANO 

V E R M O U T H 
(litri 1) 

V E R M O U T H 
(litri 2) 

MARSALA ALL' 
UOVO 

MARSALA SEC
CA 

CHIANTI RICA-
SOLI (74) 

GALLO NERO (73 
74) S. GUSME' 

SOAVE DOC (li
tri 1.S - 1973) 

L. 3.850 
» 3.950 

» 1.550 

i 1.390 

» . 230 

» 220 

» 260 

» 250 

» 290 

» 1.900 

» 1.450 
» 1.320 
» 780 
» 1.550 
» 1.350 

» 210 

» 150 

190 
» 240 

» 380 
» 190 

» 750 

> 490 
» 370 

» 150 

» 185 

» 60 
» 620 

» 810 1 

» 900 , 

» 3.950 

» 3.580 
» 4.250 

» 4.250 
» 2.670 1 

I » 2.750 ) 

1 
> 2.250 ] 
» 2.190 I 

1 
» 2.300 
» 2.400 

» 1.650 
» 1.700 
» 1.790 
» 1.290 . 

! 
» 2.200 1 
> 2.150 . 

» 1.750 j 

» 1.750 

> 1.850 

» 1.600 

> 1.600 

• 1.800 

> 1.340 

» 1.340 

» 720 

» 1.380 

> 780 

» 780 

i 900 

> 850 

> 1.150 

REGIONE TOSCANA 
LA GIUNTA REGIONALE 

AVVISO 01 LICITAZIONE PRIVATA 

Il Presidente della Giunta Regionale Toscana, visto l'art. 7 
della legge 2-2-1973 n. 14. rende noto che questa Regione indirà 
con il procedimento di cui all'articolo 1 leti, a) della citata legge. 
una licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto dei lavori 
di consolidamento e ripristino delle strutture dell'ex Caserma Cesare 
De Laugier posta in Portoferraio (Livorno) per un importo a 
base di asta di L. 132.376.464. 

' Le ditte che abbiano interesse a partecipare alla gara dovranno 
far pervenire alla Giunta Regionale (Ufficio Regionale dei Servizi 
Urbanistici e dei Lavori Pubblici • via della Pianola, 43 - FIREN
ZE) apposita domanda in carta legale nel termine di 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi
ciale della Regione, alla quale dovrà essere allegata copia <f*l 
certificato di iscrizione all'Albo Nazionale degli Appaltatori per la 
Categorìa I I (lavori di edilizia) per l'importo di U 200.000.000. 

IL PRESIDENTE 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI GARA 
La Giunta Regionale della Toscana bandisce un concorso p«r 

l'elabcrazione grafica (bozzetti) di n. 6 manifesti murali relativi 
alla campagna d'ali.ssione 1978 i cui temi, insieme alle modalità 
e al.e cond z eni del concorso, saranno precisati success.vamentt 
nella lettera d'invito. 

Gli interessati al concorso dovranno fare domanda di parte
cipazione a: REGIONE TOSCANA • Provveditorato-Economato, «la 
di Novoli 26, Firenze, entro e non oltre IO giorni dalla dita di 
pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di partecipazione non sono vincolanti per l'Am
ministrazione. 

IL PRESIDENTE 

F I R E N Z E 
PIAZZA DUOMO, 5/r. 

Tel. 21.43.52 

P I S T O I A 
GALLERIA NAZIONALE, 39 

Tel. 2f.2tS 

DIAPROIETTORI ROLIEI, INGRANDITORI DURST, FOTOCAMERE CANON, 
NIKON, ecc. 
Apparecchi a sviluppo istantaneo KODAK - POLAROID « 
Speciale Cinema 

L 79.000 
L 49.000 
L 14.800 
L 78.000 

Cinepresa Canon 318 M 
Proiettore Super 8 sonoro 
Schermo 1,30 x 1,30 
Camera oscura completa 

Stock di carta fotografica Agfa, Kodak, 3M al 50% del prezzo di mercato 
Tutto fino ad esaurimento stock! 
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